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La pace con noi. 
 

       

      La proposta dell’IDEA DI QUESTO MESE è quella di fare un’esperienza di vita nuova e di 

pace, quel vero regalo che penetra nell’anima e trasforma la vita, in modo che possiamo 

condividerla con gli altri. E questo esige uscire da noi stessi, dalle nostre fragili sicurezze e dai 

nostri orizzonti, per estendere nel tempo e nello spazio la missione di annunciare l’amore per 

la costruzione della fraternità universale.  

 

      Nel maggio 2005, cosí commentava Chiara Lubich questa stessa consegna sulla pace: 

“Non bastano già le parole.  L‟annuncio della proposta dell‟amore sarà efficace se poggia sulla 

testimonianza della vita, sarà efficace se si potrà dire di noi: „Guardate come si amano gli uni 

gli altri, pronti a morire reciprocamente‟; sarà efficace se il nostro amore risponderà a chi si 

trova nel bisogno, se sapremo dare cibo, vestito e casa a chi non ce li ha, amicizia a chi è solo o 

disperato, sostegno a chi attraversa una prova. Vivendo cosí testimonieremo l‟amore concreto”.  

 

      Possiamo trovare l’amore con gli uomini e le donne prigionieri del dolore e della 

solitudine. Possiamo offrirci, con rispetto, per essere i loro compagni nel cammino della vita 

verso la pace, come ha fatto Maria Pia con i suoi amici in un piccolo centro del sud d’Italia, 

dove sono al servizio dei migranti. Nei loro volti si avvertono storie di dolore, di guerra e di 

violenza sofferta. 

 

      “Cosa cerco? – spiega Maria Pia – : è l’amore che dà senso alla mia vita e so che posso 

viverlo con tutti i fratelli piú feriti e attraverso l’associazione con cui collaboro offriamo loro 

corsi di lingua e li aiutiamo a trovare abitazione e lavoro, provvedendo a soddisfare le loro 

necessità materiali. Quando gli abbiamo chiesto se avrebbero voluto un sostegno anche 

spirituale, la proposta è stata accolta con gioia da alcune donne ortodosse. Nel centro di 

accoglienza per gli immigranti sono arrivati anche alcune persone di convinzioni diverse. Con 

questo amore concreto è nata un’amicizia che si consolida anche attraverso incontri culturali, 

tavole rotonde e concerti. Ci siamo scoperti un popolo che cerca e trova nuove strade di 

unità nella diversitá per testimoniare l’amore verso i nostri fratelli”. 

 


